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Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

DELIBERAZIONE N. 29 DEL 26/07/2023

OGGETTO: Regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali, ai sensi 
dell’Art. 17-bis del D.L. n. 34/2023 e ss.mm.ii.. Approvazione.

L'anno 2023 , il giorno ventisei del mese di Luglio alle ore 15:00, nella sala adunanze consiliari 
convocato  per  disposizione  del  Sindaco,  con  avvisi  inviati  all'indirizzo  Posta  Elettronica 
Certificata (PEC) di ciascun Consigliere, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta  Pubblica 
Straordinaria di Prima convocazione.

Sono convenuti i Signori Consiglieri:

Cognome e Nome Presente Cognome e Nome Presente

GIULIANI FAUSTO PRESENTE ABBALLE DAMIANO PRESENTE

BARTOLI RICCARDO PRESENTE CASCIA GIORGIO PRESENTE

SANTORO VINCENZO PRESENTE POCHESCI FABIO PRESENTE

CAPPELLINI MARCO PRESENTE ROMAGNOLI CRISTIAN PRESENTE

QUAGLIA SERENA ASSENTE GELPI ALESSANDRO ASSENTE

DEL SIGNORE ELEONORA PRESENTE PERFILI SARA ASSENTE

DE FILIPPIS VALERIA ASSENTE

Totale Presenti 9 Totale Assenti 4

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti  dichiara  aperta  la  seduta  per  la  trattazione 
dell’oggetto sopra indicato.

Risultato che gli intervenuti  sono in numero legale

  - Presiede il Signor   FAUSTO GIULIANI   nella sua qualità di  Presidente
  - Assiste DOTT. CONIGLI ENRICO la quale provvede alla redazione del presente verbale. La 
seduta è pubblica.
  - Nominati scrutatori i Signori: 

               Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente  
iscritto all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della deliberazione:

l responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, ove richiesto 
e/o previsto dalla normativa vigente, esprime parere    favorevole;

l responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità  contabile  , ove richiesto e/o 
previsto dalla normativa vigente,  esprime parere  favorevole;



Il Sindaco Fausto Giuliani  introduce il quarto punto iscritto all’ordine del giorno e ne illustra i 
contenuti.

La seduta è oggetto di ripresa video con un sistema che ne consente la visione sul canale youtube e la pubblicazione  
nell'apposita sezione del sito ufficiale del Comune di Colonna dedicata all'archivio delle registrazioni video consiliari.
 
La deliberazione in oggetto è stata adottata nel corso della seduta di Consiglio regolarmente costituita e tenuta, come  
specificato  dal  verbale  di  seduta  tenutasi  allegato  alla  presente  che  riporta  la  discussione  e  da  intendersi  quì  
integralmente richiamato. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
➢ il comma 227 della Legge n. 197/2022, il quale prevede: “Fermo restando quanto disposto  dai  

commi  225,  226  e  228, relativamente ai debiti di importo residuo, alla data di  entrata  in vigore della  
presente  legge,  fino  a  mille  euro,  comprensivo  di capitale, interessi per ritardata iscrizione  a  ruolo  e  
sanzioni,  risultanti  dai  singoli  carichi  affidati  agli  agenti  della  riscossione  dal  1°  gennaio  2000  al  31  
dicembre  2015  dagli  enti  diversi  dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti  pubblici  
previdenziali, l'annullamento automatico di cui al  comma  222 opera limitatamente alle somme dovute, alla  
medesima  data,  a  titolo  di interessi  per  ritardata iscrizione  a  ruolo,  di  sanzioni  e  di interessi di mora di  
cui all'articolo 30, comma 1,  del  decreto del Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,  n.   602;   
tale annullamento non opera con riferimento  al  capitale  e  alle  somme maturate alla predetta data a titolo  
di  rimborso  delle  spese  per  le  procedure  esecutive  e  di  notificazione  della  cartella  di  pagamento,  che  
restano integralmente dovuti.”;

➢ il comma 231 della Legge n. 197/2022 prevede: “Fermo restando quanto previsto dai  commi  da  
222  a  227,  i debiti risultanti dai singoli  carichi  affidati  agli  agenti  della riscossione dal 
1° gennaio 2000 al  30  giugno  2022  possono  essere estinti   senza  corrispondere  le  
somme  affidate  all'agente  della riscossione a titolo di interessi e di  sanzioni,  gli  interessi  di mora di cui  
all'articolo 30, comma  1,  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le  
sanzioni  e  le somme aggiuntive  di  cui  all'articolo  27,  comma  1,  del  decreto legislativo 26 febbraio 1999,  
n. 46, e le somme maturate a titolo  di aggio ai sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo  13  aprile 1999,  
n. 112,  versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di  
rimborso delle spese per le procedure  esecutive e di notificazione della cartella di 
pagamento.

➢ l’Art. 17-bis del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla 
Legge 26 maggio 2023, n. 56, prevede:

“1. Gli enti territoriali, nei casi di riscossione diretta e di affidamento ai soggetti iscritti  nell’albo di cui  
all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre  1997,  n.  446, possono stabilire, entro sessanta giorni  
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con le forme previste dalla  
legislazione vigente per l'adozione dei propri atti, l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi  
227, 229-bis  e  231, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

2.  Con  il  provvedimento  di  cui  al   comma   l   che   dispone  l'applicazione  della  disposizione  di  cui  
all'articolo 1,  comma  231, della citata legge n. 197 del 2022 gli enti territoriali stabiliscono anche:

a) il numero di rate in cui può  essere ripartito il pagamento e la relativa scadenza;

b) le modalita' con cui il debitore manifesta la sua volonta' di avvalersi della definizione agevolata;

c) i termini per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indica il   numero  di  rate con  il  quale  intende  
effettuare  il pagamento, nonche' la pendenza di giudizi aventi a oggetto  i  debiti cui si riferisce l'istanza  
stessa, assumendo l'impegno  a  rinunciare agli stessi giudizi;

d)  il  termine  entro  il  quale  l'ente  territoriale  o  il  concessionario  della  riscossione  trasmette  ai  debitori  la  
comunicazione nella quale sono indicati l'ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata,  
quello delle singole  rate e la scadenza delle stesse.

3. A seguito della presentazione dell'istanza sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle  
somme oggetto di tale istanza.

4.  In  caso di  mancato,  insufficiente  o tardivo  versamento  dell'unica rata ovvero  di  una delle  rate in  cui  e'  stato  
dilazionato il  pagamento delle  somme,  la  definizione  non produce  effetti  e riprendono a decorrere i termini di  
prescrizione e di  decadenza  per il recupero  delle  somme  oggetto  dell'istanza.  In  tale  caso,  i versamenti effettuati  
sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto.

5.  Si  applicano  i  commi  240,  ove  compatibile,  246   e   247 dell'articolo 1 della citata legge n. 197 del 2022.



(...) 7. I provvedimenti di cui al comma 1 adottati dagli enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-
quater  e  15-quinquies, del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 22  
dicembre 2011, n. 214, all'articolo  1, comma  3,  del  decreto  legislativo  28  settembre  1998,  n.   360, all'articolo 14,  
comma 8, del decreto legislativo 14 marzo  2011,  n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge  27  dicembre  2019,  
n.  160,  acquistano  efficacia  dalla  data  di  pubblicazione  nel  sito  internet  istituzionale dell'ente  locale  e  sono  
trasmessi al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro  il 31 luglio  2023,  ai  soli  fini  
statistici  nonche',  nel  caso  di affidamento della riscossione ai sensi dell'articolo  52  del  citato decreto legislativo n.  
446 del 1997, al soggetto affidatario entro il 30 giugno 2023.”;

 

DATO ATTO che ad oggi la maggior parte dei carichi relativi alla riscossione coattiva, sia di 
natura  tributaria  che  patrimoniale  e/o  extra-tributaria,  derivanti  dall’attività  accertativa 
dall’ente comunale sono affidati  a soggetti  iscritti  nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto 
legislativo 15 dicembre  1997,  n.  446;

 

ACCERTATO che, a seguito di opportuna verifica, non risultano in essere posizioni creditorie di 
importo residuo fino a mille euro affidate entro il termine del 31 dicembre  2015 a soggetti 
iscritti nell’albo di cui all’Art. 53 del D.Lgs. n.  446/1997, e, pertanto, non risulta necessario 
attivare l’istituto agevolativo previsto al comma 227 della Legge n. 197/2022;

 

CONSIDERATO che la definizione agevolata prevista al comma 231 della Legge n. 197/2022 
rappresenta una opportunità sia per il Comune, in quanto consente di accelerare la riscossione 
dei propri crediti esigibili, sia per il debitore, considerata la possibilità di ottenere anche una 
riduzione significativa del debito residuo grazie all’azzeramento delle sanzioni e degli interessi, 
nonché delle maggiorazioni applicate alle sanzioni per violazioni del Codice della Strada e per 
altri crediti di natura patrimoniale e/o extra-tributaria;

 

RILEVATO inoltre  che,  in  ragione  dell’ammontare  complessivo  dei  residui  attivi  iscritti  in 
bilancio,  il  valore  presunto  dello  stralcio  delle  partite  creditorie  derivante  dalla  definizione 
agevolata in argomento non pregiudicherebbe in alcun modo la solidità finanziaria del bilancio 
comunale,  sia  in  termini  di  gestione  residuale  che  di  competenza,  bensì  concorrerebbe  a 
rafforzare di molto la consistenza della cassa comunale;

 

RITENUTO quindi opportuno, in ragione di quanto sopra evidenziato, avvalersi della facoltà 
concessa  dall’Art.  17-bis  del  D.L.  n.  34/2023  e  ss.mm.ii.,  consentendo  l’applicazione  della 
definizione  agevolata  di  cui  al  comma 231 della  Legge  29 dicembre  2022,  n.  197,  previa 
adozione dell’apposito Regolamento;

 

VISTO l’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la potestà regolamentare 
generale degli enti locali in materia di entrate;

 

RITENUTO quindi opportuno di approvare l’allegato Regolamento comunale disciplinante la 
definizione agevolata ex Art. 17-bis del D.L. n. 34/2023 e ss.mm.ii. (Allegato n° 1);

 

RICHIAMATO il comma 7, dell’Art. 17-bis del D.L. n. 34/2023 e ss.mm.ii., il quale prevede che:

7. I provvedimenti di cui al comma 1 adottati dagli enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater  e  
15-quinquies, del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,  con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  
2011, n. 214, all'articolo  1, comma  3,  del  decreto  legislativo  28  settembre  1998,  n.   360, all'articolo 14, comma  
8, del decreto legislativo 14 marzo  2011,  n. 23, e all'articolo 1, comma 767, della legge  27  dicembre  2019,  n. 160,  
acquistano  efficacia  dalla  data  di  pubblicazione  nel  sito  internet  istituzionale 
dell'ente locale e sono trasmessi al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro   il  
31 luglio  2023,  ai  soli  fini  statistici  nonche',  nel  caso  di affidamento della riscossione ai sensi dell'articolo  52  
del  citato decreto legislativo n. 446 del 1997, al soggetto affidatario entro il 30 giugno 2023.”

 

VISTO il parere dell’Organo di Revisione economico-finanziaria in ottemperanza dell’Art. 239, 
comma 1, lettera b), n° 7, del D.Lgs. n. 267/2000 TUEL;



 

ACQUISITI:

-    il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa espresso ai sensi dell’Art. 49 del 
D.Lgs. n. 267/2000 TUEL;

-    il  parere  del  Responsabile  Finanziario  dell’Ente  comunale,  in  ordine  alla  regolarità 
contabile, espresso ai sensi dell’Art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 TUEL;

 

VISTI:

- il D.Lgs. n. 267/2000 TUEL;

- il vigente Regolamento di Contabilità;

- lo Statuto Comunale;

CON VOTI espressi come segue: 

presenti: 9
assenti: 4
Favorevoli: unanimità
Contrari : 0
Astenuti: 0

DELIBERA

 

1.   DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante della presente proposta di 
deliberazione;

2.   DI APPLICARE L’istituto della definizione agevolata previsto all’Art.  17-bis  del  D.L.  n. 
34/2023 e ss.mm.ii., relativo ad atti emessi da parte Comune di Colonna divenuti esecutivi 
entro il termine del 30 giugno 2022 o affidati a soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53 
del decreto legislativo 15 dicembre  1997,  n.  446 entro il termine del 30 giugno 2022;

3.   DI  APPROVARE il  Regolamento  comunale  disciplinante  la  definizione  agevolata  in 
argomento, riportato nella presente proposta per costituirne parte integrante e sostanziale 
(Allegato n° 1);

4.    DI APPROVARE il modello di richiesta riportato nella presente proposta per costituirne 
parte integrante e sostanziale (Allegato n° 2)

5.   DI PRENDERE ATTO del parere espresso dall’Organo di Revisione economico-finanziaria 
dell’Ente, in ottemperanza dell’Art. 239, comma 1, lettera b), n° 7, del D.Lgs. n. 267/2000 
TUEL;

6.   DI DISPORRE che il presente provvedimento venga pubblicato nell’Albo del sito dell’Ente;

7.   DI  DARE  ATTO che,  ai  sensi  del  comma  7  del  medesimo  Art.  17-bis,  il  presente 
regolamento  acquista  efficacia  con  la  pubblicazione  nel  sito  internet  istituzionale  del 
Comune, in deroga all’art. 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-quinquies del D.L. 6 dicembre 
2011, n. 201/2011 e ss.mm.ii.;

8.   DI TRASMETTERE,  ai  soli  fini  statistici,  entro  il  termine 31 Luglio  2023,  la presente 
deliberazione  ed  il  regolamento  esclusivamente  per  via  telematica  al  Ministero 
dell’economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  delle  finanze,  mediante  inserimento 
nell'apposita sezione del “portale del federalismo fiscale”.

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI espressi come segue: 

presenti: 9
assenti: 4
Favorevoli: unanimità
Contrari : 0
Astenuti: 0



D E L I B E R A

DI DICHIARARE la presente Deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4 D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL).

  

Allegati:

– verbale di resoconto stenotipato (allegato n.1)

- Regolamento e istanza

- dichiarazione di voto gruppo Uniti x Colonna



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato con 
D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia.

 

COLONNA, li 21/07/2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

DR.SSA FABIOLA PIZZICONI

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

Si esprime favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai sensi 
dell'art. 49, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.

COLONNA, li 21/07/2023 IL RESPONSABILE DEL SERV. FINANZIARIO 
Dr.ssa Pizziconi Fabiola

Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO
FAUSTO GIULIANI 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 DOTT. CONIGLI ENRICO 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio online per 15 giorni 
consecutivi dal 31/07/2023 al 15/08/2023.  

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
 Dr.ssa Pizziconi Fabiola

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 26/07/2023 perchè:

 Dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell'art. 134.4° comma del T.U. n. 267/2000

 
IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

 Dr.ssa Pizziconi Fabiola

  

          
 
 


